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Il Collegio Vaisecchi da parecchi anni è fatto segno 
alle ire di un partito estremo , che vorrebbe schian- 
tarlo, se fosse possibile, dalle fondamenta. Nulla si 
lasciò’ d’ intentato per sollevare 1’ opinione pubblica 
contro di esso e per metterlo in sospetto alla pubblica 
Autorità. 11 Collegio sinora ha risposto a’ suoi nemici 
coi fatti più che colle parole, e tanto il pubblico quanto 
il governo gli hanno fatto giustizia; perchè i suoi 
alunni sono cresciuti in proporzione delle maldicenze 
e delle persecuzioni, e 1’ Autorità finì col mostrare in 
lui una fiducia che non avrebbe saputo sperare. Da 
poco tempo la lotta, che parea assopita, si è rinno- 
vata ed inasprita più che mai; e forse la colpa non 
fù altro che il voto di sfiducia dato dal Consiglio Pro- 
vinciale al nuovo Collegio, clic da pochi anni si volle 
fondare allo scopo di far concorrenza, come sì disse, 
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ai Collegi clericali. Da quei giorno si giurò di vendi- 
care P onta sopra il Collegio Valsecela, come quello, 
che per essere più numeroso c posto in città , è più 
soggetto alle osservazioni e alle gelosie de’ suoi avver- 
sarli. Il pretesto, per chi vuol nuocere, non può mai 
mancare , e per un Istituto di educazione fu facile 
trovarlo. 

Il Professore della Classe V. ginnasiale alla vigìlia 
della festa dell’ Immacolata, seguendo il pio costume 
di dare un tema sacro nella ricorrenza delle grandi 
solennità religiose, diede a’ suoi scolari per tema una 
preghiera a Maria Vergine per il Papa. Non ci volle 
di più. Il Direttore del giornale La Provincia che si 
stampa Iti Bergamo e che non parlò mai del Collegio 
Valàecchl se non per dirne male, nel suo foglio del 
12 dicembre formulò la sua accusa — ■ Il Professore 
di V. Classe ginnasiale del Collegio Vaisecchi diede 
a’ suoi scolari questo tema : Esporre in un Sonetto a 
Maria Vérgine Immacolata una preghiera per il Papa 
che lo liberi «fai ladroni che lo hanno spogliato — , e 
gat-aht» fa testualità delle parole, e promise di «lame 
poi i documenti - stampando alcuni Sonetti che dice 
di possedere. Ma dei documenti non ne fu nulla, e 
invece anche altri giornali tasto ripeterono senza più 
P àeèusa. 

L’ Autorità locale che meglio d’ ogni altro eri» in 
grado d’ apprezzare le asserzioni di quel giornale, 
sembrò da principio farne poco caso, ed aggradire 
gli schiarimenti e le attestazioni 'Me dal Rettore 
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tlcir Istillilo; il quale sulle deposizioni concordi del 
Professore e degli alunni, e sui documenti che avea 
in mano, potè garantire che le parole testuali del gior- 
nalista non aveano mai esistito, se non nella testa del 
medesimo o di quelli da cui uvea attinto le informa- 
zioni. Tuttavia tre giorni dopo, una Commissione com- 
posta del R. Provveditore, dell’ Ispettore locale e del 
suo Segretario, si presentava improvvisamente al Col- 
legio per una visita d’ uflicio. Il Rettore , sicuro del 
fatto sui* c conscio di quanto si trattava, diede soddi- 
sfazioni più clic non si volessero, c grato ai modi 
gentili e riguardosi dei Visitatori, volle rinunciare 
per quella volta alla stessa libertà clic la legge garan- 
tisce agli Istituti privati e ad ogni cittadino. L’ esito 
fu quale, dovea essere: i Visitatori non poterono non 
ammirare e lodare la lealtà del Rettore e la regola- 
rità dell' Istituto, e partendo mostrarono abbastanza 
di aver veduto come stessero le cose. 

Il fatto della visita avea resa più necessaria una 
smentita pubblica al Giornale; ina in questo i giova- 
netti prevennero i loro Superiori. Gli scolari della 
ClassQ V., i soli testimoni competenti di quanto era 
avvenuto nella loro scuola, con uno di quei nobili 
risentimenti clic sono cosi belli quando vengono ispirati 
dall’ amore del vero e sono strappati dalla pietà lìgliale, 
già aveano scritto di per ?è, all’ insaputa dei loro 
Maestri c dei loro Superiori , la protesta (’) che poi 
comparve nelle stesso foglio La Provincia il 49 corren- 
te. Il Direttore del Giornale stampandola confessa di 

(‘) Vidi in /ine. 
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aver riconosciuto nel giovinetto ohe gliela presentò, 
un' oeeltio intelligente, ma non vide più in là; e men- 
tre si eleva per farsi educatore di chi non lo vuole, 
ed assume 1’ odioso incarico di censurare i suoi an- 
tichi Istitutori e di abbattere il Collegio che lo accolse 
giovinetto, non sa apprezzare i frutti precoci di una 
forte e generosa educazione. Non vede che odio e ran- 
core e abituale avversione alla società ( Diamine ! che 
tutta la società sia col Giornale di Bergamo - Là Pro- 
\ ineia, c col suo Direttore !) nei nobili risentimenti 
di giovinetti che si sdegnano contro chi ha travisato 
le parole e i concetti del loro Maestro e di loro stessi, 
c contro chi mentisce sulla loro faccia. Chiama sacri- 
legio la scuola che insegna ad abbonare la menzogna 
e a detestare la mala fede. Attribuisce a fallacie e ad 
abuso di autorità del Maestro un atto generoso che 
nel suo concetto e nella esecuzione è tutto e solo 
de’ giovani; e amando meglio contraddirsi ignobilmente 
che ritrattarsi, non ha vergogna dopo aver garantita 
la testualità delle sue parole, dopo aver ricusata una 
rettifica chiestagli ami. fievolmente dal Professore, non 
ha vergogna di stampare: // tema da noi accennalo, 
fa dnlo: parola più, paiola meno, non cavia. Ecco 
la testualità garantita. Dunque a noi pure sarà lecito 
usurpare una parola contro il Direttore della Provincia, 
ed è questa: Avete mentito. Pareli più parola meno 
non conta, c molto più sarà lecito a noi usurpare 
questa parola che non fu stampata prima con lettere 
majuscole, come fece osso Direttore. 
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Ma c i documenti che dovcano provare la testua- 
lità dove sono? Voi dite che vi siete imposto un ri- 
serbo; sta bene: ma se il riserbo era conveniente, lo 
dovea essere anche a riguardo dell’ antico vostro Ret- 
tore e del Collegio che vi accolse giovinetto , lo dovea 
essere per tanti allievi onde non restassero per le vo- 
stre parole precocemente educali all’ odio e al disprezzo 
dei loro istitutori. Voi quando si tratta del Collegio 
Vaisecchi non conoscete nè riserbo nè modo. Inteso 
solo a fargli male lanciate senza nemmeno curarvi 
della verità, l’ accusa ; e se il Collegio corre alla difesa , 
ve ne servite subito di pretesto per mille vituperi, e 
per stampare, come avete fatto: Noi ci saremmo vo- 
lentieri astenuti per ora dal parlar » un altra volta del 
Collegio Vaisecchi.... Noi avremmo apprezzato assai u- 
guale riserbo da parte del Collegio stesso. Uguale ri- 
serbo!! A queste parole ci rincresce di aver preso la 
penna per rispondere ad uno che si confuta da sè : ma 
abbiamo comincialo e bisogna finire, se non, fosse al- 
tro perchè quello che resta, deve spargere maggiore 
luce su questi fatti e sul carattere dei nostri avversarj. 

Il sig. Direttore del Giornale già due volle ha 
ripetuto che tiene in mano i documenti della testua- 
lità : e poiché li accenna dicendo essere alcuni sonetti, 
io aggiungerò che devono esser due, che nè I’. uno 
nè P altro fu composto dai nostri studenti, che amen- 
due vennero presentati al Maestro di Classe V. dallo 
stesso scolaro. Dirò ancora che il secondo non era 
stalo dato nemmeno dal Maestro, ma che fu eompo- 
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sizionc libera dello scolaro, o meglio di chi glielo diede 
per leggerlo in iscuola, forse a fine di mettere in im- 
barazzo il Collegio ed il Maestro. Questi però non 
si lasciò sorprendere, perchè accortosi appena di qual- 
che allusione politica, ammonì seriamente lo scolaro, 
che non era cosa da potersi permettere, e contraria 
al suo sistema ed a quello dell’ Istituto. L’ altro so- 
netto invece fu scritto in conseguenza del tema det- 
tato dal Maestro; e questo che il Giornale dice di non 
pubblicare per giusto riserbo, il Rettore invece sino 
dal principio della vertenza consegnava non richiesto 
in originale al R. Prefetto, in copia al R. Provvedi- 
tore degli Sludi; tanto era sicuro del fatto suo. Fu 
sopra una frase di questo Sonetto che il Giornalista 
dovette fabbricare di suo capo il nuovo tema attribuito 
al Professore, convertendo lurbe ladre in ladroni e 
scrivendo questa grossa parola in lettere cubitali. Forse 
chi leggerà quel Sonetto senza prevenzioni potrà so- 
stenere che il concetto del poeta e lo svolgimento 
delle sue idee era al lutto e solo religioso; ma io dico 
invece che non fu farina della nostra scuola, nè dei 
nostri alunni. Lo scolaro che lo consegnò al Maestro, 
4.° mancò alla scuola lutto il giorno che fu dato il 
tema; 2.° è al tutto nuovo nelle nostre scuole, c a- 
vanti il fatto non • 1’ avea frequentate più di tre o 
quattro volle , il sonetto poi era la prima composizione 
che consegnava al Maestro; 5.° è assolutamente im- 
possibile che sia autore del sonetto medesimo, perchè 
non conosce nè la costruzione del verso nè gli ac- 
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centi. Di ciò non v 1 ha dubbio. li Rettore che dalla 
eleganza , e facilita di quel diffìcile componimento poe- 
tico , e più della proprietà delle parole e dell’ unità 
e condotta del pensiero, cosa rara a trovarsi in giovi- 
netto di quella età e quella classe, avea sospettato 
di quello dovea essere, volle farne la prova. Ordinò 
al Professore della Classe V. che in tempo di scuola 
ed in sua presenza facesse scrivere ai suoi scolari un 
nuovo sonetto sopra un tema omogeneo al primo, e 
fu : Una Preghiera a Maria Vergine per la pace di Eu- 
ropa. Lo scolaro su cui cadeva la prova non seppe 
scrivere in tre ore, altro che quattro sole righe te- 
nute da lui per versi, ma che non erano, perchè man- 
canti tutte e quattro delle sillabe e degli accenti voluti ; 
e pressalo a fare di più, non valse. Anche il risultato 
di questa prova fu spedilo al R, Prefetto ed al R. 
Provveditore degli Studi. 11 vero autore poi del So- 
netto composto sul tema del Professore dovette essere 

10 stesso dell’ altro : ma chi egli sia disfatto e per qual 
modo quei componimenti sieno venuti a mano del gior- 
nalista, non è ciò che vogliamo indagare; soltanto dicia- 
mo essere cosa dolorosa che si possa attentare per modi 
tanto indegni contro un’ antico Istituto di educazione 
che gode la fiducia dei cittadini. Questi falli parlano 
da sé , senza bisogno d’ altro. 

E qui avrebbe dovuto finire la mia risposta; ma 

11 Giornalista che non ebbe la virtù di ritrattarsi quan- 
do si accorse dell' inganno, e clic invitato a stampare 
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una rellifica (’) da chi non poteva permettere il danno 
del Collegio , ebbe a rispondere con un cumulo di pa- 
role ingiuriose attribuendo a viltà de' Superiori la ge- 
nerosità degli Allievi, volle anche estendere le sue 
accuse tirando in campo i principii di Monsignor Vai- 
secchi Rettore del Collegio, c spropositando intorno 
ai medesimi. Così intese forse di sostenere 1’ accusa ; 
ma lo stesso divergere dal fatto ai principii, lo con- 
danna; e onde credette rifarsi dalla vergogna, I’ ac* 
crebbe. Per fare una quistionc di principii, e di prin- 
cipii che al suo dire sono un pericolo per la società 
e daqno per la famiglia, pericoli e danni che datano, 
non come Egli dice dal 4859, ma dal 4846 da quando 
il Rettore Vaisecchi assunse la Direzione del Collegio, 
dovea sciogliere altra occasione, altro tempo. Ora la 
luce si è fatta, e non è più tempo di dare ad inten- 
dere lucciole per lanterne scambiando i noini alle cose 
e subordinando Dio all’ uomo. Ora non è più possibile 
far passare presso le moltitudini come nemico della 
patria chi professa di obbedire prima a Dio che agli 
uòmini , chi protesta di non poter servire a due pa- 
droni, a Dio c alla mammona, chi sdegna i doppi 
pesi e le doppie misure per usarne a norma delle cir- 
costanze e del privato interesse. 



(*} AI Sig. Malliani da persona amica veniva dichiarato in 
nome del Prof ssorc della classe, die tuffo sai - Mie finii o , ove 
egli stesso il Direttore rettificasse nel snn giornale la cosa. 
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Secondo il Sig. Dircllore della Provincia, Monsi- 
gnor Valsecelo o dovrebbe avere due decaloghi, l’uno 
per sé c 1’ altro per i suoi alunni , o educare senza 
principii. Questo non lo sarà mai. Anche in mezzo alle 
agitazioni politiche, se resti un’ orma di giusto e di 
retto, v’ha una sfera ove non giungono le preten- 
sioni umane, più ampia dei confini di tutti i regni e 
di tutti gli imperi della terra, superiore a lutti gli 
interessi del tempo, inaccessibile, ai sospetti e alle 
gelosie dei parliti, rischiarala da tanta luce di eterni 
principii, che da nessun uomo ragionevole potrebbero 
mai rifiutarsi. 

Sollevatosi Monsignor Vaisecchi a questa sfera , 
ha seguito sempre gli stessi principii, e senza curarsi 
della mutabile condizione delle cose c delle opinioni 
umane, non ha cessalo mai di predicare a’ suoi allievi 
YOmnis potestà a a Dro. e il Qm sunt Coesori*, Cesari, 
quaì sunt Dei , Deo, predicando anche alluni che gli 
scrittori della Provincia non avrebbero voluto sentire. 
Dire poi clic il Governo straniero anche quando insul- 
tava i nostri Vescovi e frustava i Vescovi d’ Ungheria, 
fosse I’ idolo del Rettore Vaisecchi, questo in bocca 
del Sig. Alessandro Malliani, che non può ignorare 
quante lotto e quanti travagli anche allora dovette 
sostenere quel Rettore a tutela della libertà privala c 
a difesa dei diritti paterni e della Chiosa, questo o 
un sarcasmo: e non vedo come poi il Malliani abbia 
potuto protestare elio rispettava altamente i priué'ipfi 
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di Monsignor Valsecelo. Ma le incocrenze lasciamole 
al giornalista. 

Il Rettore Vaisecchi co’ suoi principi! e col suo 
sistema ha condotto innanzi già per un quarto di 
secolo il suo Collegio in mezzo alle rivoluzioni politi- 
che della nostra età; e in Lui la fiducia dei cittadini 
è andata crescendo col progresso degli anni , di mezzo 
alle maldicenze ed alle vessazioni. Un numero stra- 
grande di allievi educato a quei principii già è cre- 
sciuto nelle famiglie della nostra Provincia c dei luoghi 
vicini, c copre posti importanti nella magistratura, nel 
foro, nel Santuario, nell’ esercito, nelle accademie e 
nelle scuole. 

In questi, quantunque alcuni non abbiano sem- 
pre corrisposto alle cure dei loro Istitutori o per 
qualche tempo abbiano traviato, meglio che nel tema 
di un Professore e nel Sonetto di uno studente, stan- 
no i principii e i frutti dell’ educazione del Collegio. 
Qui si dovrebbero cercare, quando per rispondere alle 
accuse del Giornalista per tutto non bastasse un fatto 
a nostri giorni abbastanza singolare ed eloquente. Quan- 
d’ è mai che le famiglie e il Governo dovettero preoc- 
cuparsi della scolaresca del Collegio Vaisecchi ? liceo 
i risultali dei nostri principii. Quale sia il risultalo 
d’ altri principii, dei quali si volle far prova e che 
vengono propugnati dal Sig. Alessandro Mallialti dirct- 
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tore del Giornale La Provincia , non tocca a noi il 
dirlo. 

Bergamo, dal Collegio Vcsc. di S. Alessandro ( Vaisecchi ) 
li 23 Dicembre 1870. 

Prete CESARE MANZONI Vice-Rettore. 

PROTESTA 



Bergamo addi 16 Dicembre 1870. 



Essendo quest’ oggi venerdì 16 Dicembre giunta a noi 
scolari di V. Classe Ginnasiale la uovella, che sul foglio - La 
Provincia - erano scritte queste parole, che: il Professore 
di V. desse Ginnasiale diede a’ suoi scolari questo te- 
ma: Esporre in un sonetto a Maria Vergine Immacolata una 
preghiera per il Papa, che lo liberi dai ladroni che lo hanno 
spogliato: Noi scolari di V. Classe Ginnasiale, spontaneamente 
c per pura verità, protestiamo che il nostro Reverendissimo 
Professore nuli’ altro ci disse clic questo: farete una Poesia, 
in qualsiasi metro, meglio però in un sonetto, pregando Maria 
Vergine per il Papa. 11 resto è lutto falso. 



S*g uono le firme. 
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